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Signor


Alessio Ghisla


e cofirmatari


Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 24 maggio 2019 n. 92.19

Adeguamento condizioni dell’abbonamento Arcobaleno

Signori deputati,

ci riferiamo alla vostra interrogazione del 24 maggio scorso e prima di entrare nel merito delle singole domande vorremmo esprimere alcune considerazioni di carattere generale.

Il Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport (DECS) si occupa di organizzare e finanziare i trasporti scolastici per gli allievi di Scuola media. In questo ambito vi è un’ampia collaborazione con la Sezione della mobilità del Dipartimento del Territorio (DT), affinché si possa usufruire delle corse di linea nel maggior numero di situazioni possibili. A partire da settembre 2019 entreranno in vigore alcuni cambiamenti nell’organizazzione dei trasporti scolastici:

· dal 1° giugno 2019 la Comunità tariffale Arcobaleno ha introdotto diversi cambiamenti nella struttura tariffale e nella definizione delle zone. Per la realtà scolastica, in particolare, si potranno acquistare anche abbonamenti per una sola zona, precedentemente il minimo era di due zone;

· il Consiglio di Stato, mediante una modifica del Regolamento della scuola media che entrerà in vigore il 1° agosto, ha deciso di ridurre la partecipazione finanziaria richiesta alle famiglie da fr. 100.- a fr. 75.- annui. Questo è stato possibile a seguito del risparmio per lo Stato conseguente alla modifica di cui al punto precedente;

· l’abbonamento Arcobaleno sarà integrato e trasmesso agli allievi per il tramite della nuova tessera “Swisspass”.

Dopo questa premessa, rispondiamo come segue alle singole domande.

1. Il DECS ha deciso se concedere incentivi alle famiglie che hanno la necessità di acquistare le due zone, come offerto sinora?

Il DECS, richiamato l’art. 24 del Regolamento della scuola media, organizza il trasporto casa-scuola. In questo senso, se è necessario organizzare un trasporto e questo è di linea, acquista le zone minime necessarie per il trasporto di ogni allievo. La responsabilità politica delle agevolazioni tariffali che esulano dal contesto del trasporto scolastico non compete a questo Dipartimento, ma al DT. Come già detto, a seguito della modifica introdotta dalla Comunità tariffaria il Consiglio di Stato ha deciso a tutte le famiglie una riduzione della partecipazione al costo del trasporto dei figli, indipendentemente dal numero di zone, da fr. 100.- a fr. 75.-.

2.

2. Il DECS ha effettuato un analisi delle differenze di possibilità di spostamento in una zona urbana rispetto a una zona di periferia? Ritenendo il dipartimento dell’educazione, ma anche della cultura e dello sport, si tiene in considerazione di dare pari opportunità a zone di diverso tipo per tutti gli ambiti del dipartimento?

Come detto, il DECS ha per mandato l’organizzazione ed il finanziamento del trasporto casa-scuola e in questo senso analizza in stretta collaborazione con la Sezione della mobilità del DT la miglior soluzione per ogni allievo. Nelle zone discoste, se non presente un trasporto di linea, il DECS organizza un trasporto speciale via autobus oppure, in pochi casi, un trasporto privato.

L’analisi più generale del trasporto pubblico e del sistema di agevolazioni tariffali compete al DT, che tramite la sua Sezione della mobilità e la Commissione tariffale da anni si occupa di questo tema.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 
2 ore lavorative.

Vogliate gradire, signori deputai, l'espressione della nostra stima.
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